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Mariana Mill, CEO e founder del brand Millé Milano, 
ci racconta la storia e l’evoluzione della Maison

di Stefania Imondi

MILLÉ MILANO, 
IL “FASHION COMMUNISM”
MADE IN ITALY

n brand giovane e affascinan-
te, che ha portato un’ondata 
d’innovazione nel fashion sy-
stem del lusso, e cioè, quella 
di confezionare capi esclusivi - 
bellissimi, eleganti e dalla pre-
giata qualità - a un prezzo che 
sia alla portata delle tasche di 
tutti. Se a questo poi si aggiun-
ge la nozione che ogni singolo 
indumento è prodotto in Italia - 
a Milano per la precisione - è 
chiaro a tutti che stiamo par-

lando di Millé Milano. 
Il marchio è nato dall’originale idea di 
Mariana Mill, giovane donna moderna e 
creativa la quale, ispirata dalle sue stesse 
necessità, ha fondato un brand rivolto a 
tutte le donne contemporanee, che desi-
derano indossare abiti esclusivi, dallo stile 
e dal carattere deciso, ma che siano adatti 
a tutte le occasioni quotidiane e abbiano 
anche un prezzo “accessibile”. Si tratta di 
una nuova visione del pret à porter, con 
una chiara contaminazione urban, che fa 
della sartorialità e del Made in Italy il suo 
vessillo. È questa infatti la “fashion philo-
sophy” di Millé Milano, e cioè, come dice 
la sua fondatrice, “far spendere bene i pro-
pri soldi, con capi eleganti, durevoli in stile 

e qualità, facilmente combinabili”. Un’idea 
vincente e un intento lodevole, dove l’alta 
qualità tende la mano anche alla sosteni-
bilità. La Maison infatti, s’impegna a rispet-
tare elevati standard etici, sia in termini 
di “workplace”, garantendo ai dipendenti 
un ambiente lavorativo sano, che durante 
tutto il processo di produzione, grazie alla 
scelta di materiali naturali, all’impiego di 
tessuti cruelty-free, e alla manifattura, che 
avviene sempre e solo localmente. In casa 
Mill, anche il più piccolo bottone è prodot-
to in Italia ed è cucito con cura dalle mani 
esperte di artigiani lombardi, i quali, con 
passione e dedizione, confezionano capi 
unici e senza tempo, dal sapore 100% ita-
MJBOP��µ�M�&SB�EJ�VO�OVPWP�i$PNVOJTNP�EFM-
la Moda”, in cui ogni donna può ambire al 
lusso, all’eleganza e allo stile che desidera, 
mOBMNFOUF�MJCFSB�EJ�FTQSJNFSF�TÏ�TUFTTB�JO�
toto, senza ristrettezze di alcun genere. 
Sotto la guida creativa e amministrativa 
di una business woman lungimirante, Mil-
lé Milano sta a poco a poco spopolando 
nel sistema moda mondiale, grazie alle sue 
PSJHJOBMJ�F�TPmTUJDBUF�DPMMF[JPOJ
�TFNQSF�QJá�
apprezzate. Noi abbiamo voluto chiedere 
proprio a Mariana Mill di raccontarci di più 
sulla sua azienda, e lei, sempre determina-
ta e appassionata, volentieri ci ha conces-
so quest’intervista. 
  
Buonasera Mariana, da dove viene la 
VXD�SDVVLRQH�SHU�OD�PRGD�H�O·LGHD�GL�IRQ-
dare un brand femminile? 
Il mio desiderio è quello di cambiare il mer-
cato e proporre a tutti la mia versione di 
haute couture. Guardandomi attorno, ho vi-
sto il gap esistente fra la haute couture e lo 
street fashion. Mi sono chiesta allora: per-
ché non portare una nuova interpretazione 
urbana dell’alta moda, a livelli di prezzo più 
accessibili? Capisco che era ed è tuttora 
un messaggio completamente nuovo, una 
WFSB�TmEB
�NB�JM�CFMMP�TUB�BQQVOUP�OFM�TB-

U

life per apportare qualcosa di nuovo in un mer-
DBUP�PSNBJ�TBUVSP��%PQP�VO�BUUFOUB�BOBMJTJ
�
ho deciso di buttarmi con capi di altissima 
qualità - made in Italy -, a prezzi accessibili, 
in cui la sartorialità italiana viene interpreta-
ta a modo mio, con idee e prodotti miei e, 
perché no, con la certezza d’incontrare il 
desiderio di tante donne.  

Come lei ha anticipato, il brand vanta 
qualità e manifattura Made in Italy. Ci 
racconti di più sul processo di produzio-
ne dei suoi capi. 
In verità si potrebbe parlare di made in Mi-
lano, perché la maggior parte delle nostre 
collezioni viene prodotta a Milano. I nostri 
capi bouclè sono tutti sfrangiati a mano, 
quindi possiamo addirittura parlare di pro-
duzione “fatta a mano a Milano”. Abbiamo 
scelto l’Italia e soprattutto Milano perché la 
produzione, qui, è garanzia di alta qualità 
e stile. Inoltre il must dei nostri tempi è la 
tutela dell’ambiente e Millé contribuisce 
producendo localmente. A Milano hanno 
luogo gran parte dei nostri processi ma-
nifatturieri. Questo potrebbe sembrare un 
ostacolo all’obiettivo di proporre prodotti di 
alta qualità a prezzi accessibili, ma in re-
altà stiamo avendo prova del contrario e, 
me lo lasci dire, la vicinanza rimane ancora 
lo strumento migliore per creare sinergie, 
consapevolezza e l’approccio giusto alla 
qualità, da parte di tutti. Questo è infatti il 
nostro obiettivo primario, e la condivisione 
coi collaboratori dei problemi e degli osta-
coli è il modo migliore per trovare soluzioni 
che garantiscano la qualità senza impatta-
re sui costi e, di conseguenza, sul prezzo 
del prodotto. 

Lei propone un pret à porter di alta quali-
tà, senza tempo e dal prezzo accessibile 
“for everybody”. In che modo riuscite a 
rispettare questi standard? 
Vorrei disgiungere i due aspetti: quello della 
qualità e quello del “senza tempo”. Come ho 
accennato, la selezione accurata dei colla-
boratori, il controllo maniacale della qualità 
di ogni singolo pezzo, la scelta accurata dei 
fornitori, delle materie prime e dei laborato-
ri garantisce standard di qualità eccelsi. Il 
“senza tempo” invece è frutto del design, 
della capacità di creare capi sempre belli, 
sempre eleganti, indossabili da mattino a 
sera, sempre in grado di far sentire a proprio 
agio la donna che li indossa. 

Ci parli dei suoi abiti. Qual è la particola-
rità delle sue collezioni e da cosa sono 
ispirate? 
Posso riassumere con poche parole: clas-
se, stile, capi iconici dai dettagli realizzati a 
mano. Non amo il fashion nella sua attuale 
accezione, ormai sinonimo di cambiamenti 
troppo veloci. Lo stile e la classe, invece, 
non muoiono mai, sono sempre di moda e 
attualità. 
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4XLQGL�FRP·q�OR�VWLOH�H�LO�FDUDWWHUH�GHOOD�
donna che veste Millé Milano? 
È una donna forte e dolce allo stesso tem-
po, che segue le proprie regole e non quel-
le imposte dal fashion system. È una donna 
chic, elegante, con tanta personalità, una 
donna che li porta gli abiti, e non si fa por-
tare da loro. 

5 parole per descrivere il brand? 
Molto facile, anche se sono costretta a ri-
petermi! Millé Milano è stile intramontabile, 
eleganza, alta qualità, prezzi accessibili e 
capi che vi accompagneranno per la vita. 

Lei ha fondato un brand che - volutamen-
te - rispetta altissimi standard etici, sia 
adottando una politica cruelty free, sia 
QHOO·LPSHJQR� D� PDQWHQHUH� XQ� DPELHQWH�
lavorativo sano. Come mai questa scelta?
Sono convinta che la questione ambienta-
le sia un tema d’importanza vitale per tutti, 
sia a livello personale che imprenditoriale. 
Come persona privata mi sforzo di dare il 
mio contributo; lo stesso faccio come im-
prenditrice, con l’utilizzo di una elevatis-
sima percentuale di materiali naturali, la 
produzione locale e la creazione di capi in-
tramontabili, che quindi riducono lo spreco. 
Inoltre Millé Milano è cruelty free perché io 
amo e rispetto gli animali.
 
Ci stiamo affrancando da un periodo so-
FLR�VWRULFR�SDUWLFRODUPHQWH�GLIÀFLOH��FKH�
KD�VWUDYROWR�DOFXQL�HTXLOLEUL��4XDO·q�O·LP-
patto che, secondo lei, il Coronavirus ha 
avuto nel fashion system? 
Gli effetti del Coronavirus sull’economia 
sono visibilmente negativi. Come ogni 
grande avvenimento della nostra storia, la 
QBOEFNJB� IB� QFTBOUFNFOUF� NPEJmDBUP� JM�
nostro atteggiamento e il nostro modo di 
pensare. La moda è sempre stata e sarà 
importante, perché è anche un modo attra-
verso cui si può esprimere la propria perso-
OBMJUË��*�DPOTVNJ�TJ�TPOP�NPEJmDBUJ�B�DBVTB�
del Covid 19: la gente compra meno, ma 
più consapevolmente. 

Che progetti ha il brand Millé Milano 
in futuro? 
Visto il successo e l’accoglienza positiva
del mercato, abbiamo già intrapreso
iniziative volte a espandere la missione
del brand, e cioè un pret à porter “for
everybody”, di qualità e senza tempo,
su scala internazionale.


